Io sono,
qui, ora.
Consapevolezza

Penso     Io
Esisto     sono

Spazio    qui

Tempo    ora

Io penso, dunque sono: non posso essere che qui, ora.
“Qui-Ora” è un Modo di essere, una caratteristica propria, non una circostanza dell’essere.
Io ero, allora, là.    Ricordo   (circostanza)
Io sarò, allora, là.  Fantasia.  (circostanza)
Il moto di un oggetto non esiste.

Siamo noi che percepiamo la differenza tra le posizioni nello spazio e il tempo relativo, con le diverse posizioni della nostra consapevolezza.

Tutto è fermo e noi ci spostiamo.

La luce si sposta ?

Un fascio di luce viaggia alla sua velocità: significa che c’è un prima e un dopo? C’è lo spazio e il tempo?

No. C’è un fascio che è fermo nella sua esistenza: da dove è nato a dove è arrivato è lì : Fermo.

Noi possiamo vedere solo una “fetta” di quel fascio nel “momento” in cui siamo presenti e lo osserviamo. Se non lo osserviamo è come se non esistesse, ma c’è; nel senso che è probabile che ci sia e, nel caso noi dovessimo osservarlo, lo vedremmo.

Ma allora tutto l’universo è probabile che ci sia solo nel caso noi dovessimo decidere di osservarlo. 

In effetti non possiamo dire che il fascio è lungo dalla sorgente all’infinito, perché così dicendo parleremmo di “spazio”. E non possiamo dire che il fascio prima era lungo fin lì e poi fin là: parleremmo di tempo.

Possiamo dire che se “ora” lo vediamo vuol dire che c’è.

E per vedere se c’era dovremmo spostarci anche noi. Lo stesso se volessimo vederlo nel futuro.

Allora noi ci spostiamo lungo un universo eterno e immobile e infinito che già esiste nel momento in cui lo osserviamo.

L’apparenza, dettata dal nostro concetto di spazio tempo ci dice che ci spostiamo alla velocità della luce. 

Invece è come se fossimo presenti sempre=Ora e ovunque=Qui. 
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